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CRITERI QUALITATIVI E QUANTITATIVI PER LA DEFINIZIONE DEI RIFIUTI SPECIALI 
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1. CRITERI QUALITATIVI 

In attesa della definizione dei criteri e delle linee guida per l'assimilazione dei rifiuti speciali agli urbani ai 

sensi dell'art. 195, comma 2, lettera e) del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i., ai fini della raccolta e dello 

smaltimento, sono considerati rifiuti speciali assimilati ai rifiuti urbani i rifiuti elencati nella seguente 

tabella purché rispettino le quantità definite dal presente regolamento. 

 

Sono esclusi dall’assimilazione i rifiuti che per le quantità prodotte e conferite singolarmente risultino 

incompatibili con il sistema di raccolta attivato dal Comune. 

CER DESCRIZIONE 

20012-150107 Vetro 

200101- 150101 Carta cartone 

200140-150104 Metallo (ferro ecc.) 

200123 Apparecchiature fuori uso contenenti clorofluorocarburi (frigoriferi frigocongelatori) 

150102- 200139- 

150106 
Imballaggi misti – Plastica 

200307 Ingombranti 

170904 
Rifiuti misti dell’attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci 

17 09 01, 17 09 02 e 17 09 03 

200108 Rifiuti biodegradabili di cucine e mense 

200201 Sfalci di verde 

200139 - 150103 Legno - Imballaggi in legno 

200133 
Batterie e accumulatori di cui alle voci 16 06 01, 16 06 02 e 16 06 03, nonché batterie 

e accumulatori non suddivisi contenenti tali batterie 

200134 Batterie e accumulatori diversi da quelli di cui alla voce 20 01 33 

130205 Scarti di olio minerale per motori, ingranaggi e lubrificazione, non clorurati 

130208 Altri olii per motori, ingranaggi e lubrificanti 

200121 Tubi fluorescenti ed altri rifiuti contenenti mercurio 

200131 - 200132 Farmaci scaduti 

200110 – 200111  - 

150109 
Abbigliamento – prodotti tessili - imballaggi in materia tessile 

200135 Televisori e monitor 
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200125 Olii e grassi commestibili 

200127 – 200128 Vernici, inchiostri, adesivi e resine contenenti sostanze pericolose e non 

080318 Toner per stampa esausti non contenenti sostanze pericolose 

200136 Componenti elettronici non contenenti componenti pericolosi 

200301 Frazione secca da raccolta differenziata 

030105 
Segatura, trucioli, residui di taglio, legno, pannelli di truciolare e piallacci, non 

contenenti sostanze pericolose 

150106 Imballaggi in materiali misti 

 

 

2. ESTENSIONE DELLA ASSIMILABILITA’ DEI RIFIUTI PER CATEGORIE DI PRODUZIONE 

I rifiuti derivanti dalle seguenti attività sono assimilati ai rifiuti urbani, senza necessità di accertamento a 

criteri quantitativi:  

1) attività ricettivo alberghiera e collettività  

• collegi, conventi; 

• caserme, carceri; 

• alberghi, pensioni, locande, affittacamere, diurni; 

• mense aziendali. 

2) studi professionali, servizi direzionali privati e attività consimili, compresi uffici e servizi annessi alle 

aziende industriali, artigianali e commerciali  

• studi professionali, autoscuole; 

• uffici privati; 

• uffici pubblici (compresi uffici e servizi annessi ad aziende industriali, artigianali e commerciali); 

• banche e istituti assicurativi e finanziari. 

3) servizi igienico sanitari  

• gabinetti medici e dentistici (con esclusione della produzione dei rifiuti speciali per espressa 

norma ordinamentale); 

• ospedali e case di cura (con esclusione della produzione dei rifiuti speciali per espressa norma 

ordinamentale). 

4) attività e servizi ricreativi per lo spettacolo e le comunicazioni  

• palestre; 

• teatri, cinema; 
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• scuole e sale da ballo, discoteche, sale da gioco, circoli ritrovo e divertimento, aree e platee per 

spettacoli all'aperto; 

• associazioni e istituzioni culturali, mutualistiche, sportive, politiche, sindacali e benefiche. 

5) servizi scolastici e loro pertinenze  

• scuole pubbliche; 

• scuole private. 

6) attività di vendita al dettaglio  

• esercizi di ortofrutta all'interno di immobili; 

• banchi di ortofrutta scoperti e coperti; 

• attività commerciali per la vendita al minuto in forma fissa e ambulante di prodotti ittici, animali 

di allevamento, fiori e piante, ristoranti, bar trattorie, pizzerie, osterie e gelaterie; 

• attività commerciali per la vendita al minuto in forma fissa e ambulante di alimentari in genere, 

carne, dolciumi, latterie, pane e sfarinati, mangimi e granaglie; 

• attività commerciali per la vendita al minuto, in forma fissa o ambulante, di abbigliamento, 

prodotti tessili, mobili, casalinghi, elettrodomestici, libri, pubblicazioni; 

• ed audiovisivi, prodotti non compresi nelle precedenti categorie, distributori di carburanti escluse 

aree scoperte, edicole, calzature e pelletterie, generi di monopolio; 

• farmacie; 

7) pubblici esercizi  

• aree scoperte di distributori di carburante. 


